
Federagenti: su crisi alimentare gli effetti del 

clima molto più gravi della guerra ucraina 
(FERPRESS) – Roma, 7 SET – Che la crisi alimentare sarebbe arrivata lo aveva denunciato, ben 

prima della guerra in Ucraina, il World Food Programme; che ciò avrebbe potuto determinare una 

carestia acuta per oltre 250 milioni di persone nel mondo e carenza di cibo per 1,6 miliardi di 

persone contro i 440 milioni (stimati negli anni precedenti) era contenuto in un documento 

dettagliato sulla crisi alimentare. Questa previsione era basata sugli effetti della crisi climatica 

sulle produzioni agricole mondiali. “Poi è arrivata la guerra che, con la chiusura dei porti ucraini e 

il conseguente stop all’esportazione, – sottolinea il presidente della Federazione italiana agenti 

marittimi, Alessandro Santi – ha assestato un ulteriore colpo con un rapido incremento dei prezzi 

di tutti i cereali a livello mondiale (+ 20% secondo il food price index dell’ONU con picchi di 

incremento superiori al 70% su alcune rinfuse come il grano)”. 
 


